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Una bugia. Quella che potrebbe in-
castrare Raniero Busco. Ieri, alla
prima udienza del processo per
l’omicidio di via Poma, la pubblica
accusa ha annunciato una nuova
carta a sorpresa contro l’ex fidanza-
to di Simonetta Cesaroni, imputa-
to di averla uccisa quel 7 agosto del
’90 «con sevizia e crudeltà», colpen-
dola 29 volte con un tagliacarte.
«Raniero Busco ha mentito, per
due volte di seguito, quando nel
corso di un suo recente interrogato-
rio ha detto che non conosceva la
zona dove aveva sede l’ufficio del-
l’Ostello della Gioventù dove Simo-
netta lavorava come ragioniera e
dove la ragazza come è noto fu as-
sassinata. Esiste una vecchia regi-
strazione che dimostra il contra-
rio», ha detto ieri nell’aula bunker
di Rebibbia il pubblico ministero
Ilaria Calò, davanti la III Corte d’As-
sise di Roma, chiamata a risolvere
il mistero del delitto a distanza di
20 anni. La registrazione in que-
stione riguarda una puntata della

trasmissione Rai «Telefono Giallo»
girata nel ‘90 qualche tempo dopo
l’omicidio, che mostra un colloquio,
poi non andato in onda, tra Raniero
Busco e l’avvocato della famiglia Ce-
saroni, Lucio Molinaro. In quel collo-
quio Busco diceva che era conoscen-
za del fatto che l’ufficio dell’Ostello
della Gioventù fosse a Prati, in zona
Mazzini: «Questa sua contraddizio-
ne gli è stata contestata in sede di
interrogatorio, ma lui ha continuato
a negare», ha dichiarato ai cronisti
lo stesso Molinaro, rimasto a fianco
della famiglia Cesaroni per tutti que-
sti anni e ora avvocato di parte civile
della madre di Simonetta, che ieri

non era presente in aula. Nella sua
relazione introduttiva, il pm ha cita-
to anche un’altra circostanza: il fatto
che Simonetta Cesaroni, tre giorni
prima di morire, si fosse fatta prescri-
vere dalla ginecologa la pillola an-
ti-concezionale, di cui furono trova-
te infatti tre campioni integri. Simo-
netta non aveva mai assunto prima
di allora contraccettivi orali.

LA FAMIGLIA BUSCO

«Noi siamo innocenti. Qui c’è un uo-
mo che non è più un ragazzo. Che ha

una famiglia con due bambini» ha di-
chiarato a margine dell’udienza Ro-
berta Millitari, la moglie di Raniero
Busco, che ora ha 44 anni. «Noi sia-
mo innocenti», ha ripetuto il suo uo-
mo, capelli corti chiari e fisico asciut-
to, in pantaloni gessati e pullover
bordeaux: se ne stava in mezzo alla
folla quasi imbambolato, gli occhi az-

zurri tristi, fissi, imprendibili. Sta-
va per commuoversi, Raniero,
quando Roberta gli parlava dei lo-
ro bambini. Poi lei gli ha preso la
mano, protettiva: «Adesso basta.
Lasciatelo in pace». Il processo ri-
prenderà il 16 febbraio. Verranno
ascoltati la mamma di Simonetta e
la sorella Paola.❖
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p Esibita come prova una registrazione della trasmissione «Telefono giallo»mai andata in onda

Lunedi 2 febbraio, si è spenta
serenamente a 88 anni,
e in una giornata di sole

CARMELA INDELICATO

LODATO

Ne dà notizia il figlio Saverio che
ringrazia tutti i colleghi del giornale

che sono stati davvero molto
affettuosi.

Palermo, 4 febbraio 2010

La Cgil Lombardia si unisce
commossa al dolore della famiglia

per la scomparsa di

ANGELO BONALUMI

dirigente amato e stimato prima
della Funzione Pubblica

e poi del Sindacato Pensionati.
Ci mancheranno la sua generosità,

la sua competenza, la sua
grande forza.

Sesto S. Giovanni, 3 febbraio 2010
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Il 7 agosto del ‘90
fu uccisa con 29 colpi
di tagliacarte

Italia

Via Poma, l’ex di Simonetta alla sbarra
L’accusa: «Hamentito, è l’assassino»

È ripreso ieri nell’aula bunker
di Rebibbia, a Roma, il proces-
so per l’omicidio di Simonetta
Cesaroni. Sul banco degli impu-
tati l’ex fidanzato Raniero Bu-
sco. La pm Ilaria Calò lo accusa
di aver mentito.
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